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‘.'REGNO D’ITALIA-/
' DISPOSIZIONI TRANSITORIE DI ESSO
s ©TRATT L '

preparatorn de’ Codxcx ai proce
Sardi del 1854 e del 1859
dura. civile del, Regno

c 10 Da’ 1avori dura civile
degli stati . 3
2° Da que111 del Oodxce di proce
a’xrtalia ael 1865' e .

‘ ‘ motlvx della L(n swr la proeédure
S . civile dw Canton de Genéve,seguita dal nostro Cogdice ;
urio del Ccodice di procedura. civile
Sarch d.el 1854, fatto d.a1 professor1 .

3° Dalla esposizxone ae’

A0 X0 dal- Comnwnt
L per 011 S‘bat;l
o P1sane1l1, Scxaloaa é Mancun o

.

ORDINATI SOTTO CIASCUN ARTICOLO
DA’ GERMANI

FOSOHINI ‘Giudice Istruttore presw il l‘rlhunale il
) ""é“?’f"é’lare W asto in Abruzzo Chietino, - / .

GlUSEPPE FOSCHINI Vlce—Gancelhere nel Tribunale d1 Solmona,

Cen g3t ni un cours de procédure, i
commentaire que j “entreprends. . -
Je veux surtout faire connaitee 1’ espnt B
général dela loi nouvelle: !
{Besyos - Loi sur p\'océdure

P eivile dw Canton :de: Gengve,‘

cuivié de Vexpogé des motifs,
Im'roductwn, pag. 20 i
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Gli Auton intendono valers] de diritti guarentltl dalla legge 25°
giugno 4865, humero 2337 — Gli esemplari non muniti della firma
dell’twvocato LORENZO REMic10 conte di Olcwescma, all'uopo delegato,

si dlchlarano contraffatu




ALLA CARA MEMORIA
DEL GENITORE DILETTISSIMO
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AL BENEVOLO LETTORE

sttt

i S

Dopo la benigna accoghenza fatta dal pubblico
all'umile lavoro sw Motivi del Codice civile
italiano, tl quale ha gia avulo Ponore della seconda
" edizione @, fummo i certo modo dubbiost a formarne
altro somigliante ‘sul Codice di procedura civile. Per
questo v'erano soltanto una. doltissima relazione del
PisANELLI pel solo primo libro, qualche lieve discus-
sione al Parlamento nazionale, un wvolume di processt
perbali- della Cominissione legislatiba,v“ed z‘m\av rela-
wione del ministro VACCA, robusta ma ristretta a
- dimite dy una breve rassegna per la sanzione /.S'owfma.l |
La scarsezza delle materte lasciava, molts vuoti; e
percio sarebbe mancata la esposizione de’ prinoipti
direttivi in un Codice novello, il quale in molts punti
- variava dal sistema francese e da quelli della maggior
parte de’ Codici italiant che lo sequirono. 11 letfore -
ne avrebbe avuto una imperfella wea, specialménte' ,
pel secondo e terzo libro. o

Per altro ben poleva raspollarsz’ sugls aliri lavory
fatti pe’ due precedents Godici di procedura per gli

Stati Sarde pubblicati mel 1854 ¢ nel 1859, quando

4%) Pe’ ﬁpi della Minerva Subclpina di GIACINTO BELGRANO - Torino, 1869.




¢ minastry BON-COMPAGNI e DE Forusta avean’ dato:
fuors relazions piene’ di dottrina, e non. erano pur
mancati, spectalmente per la_procedura del 1854,
altri aulorevoli. avvisi e discussiond - di. corpi gmdzw
ziarii, della Camera de deputatz, ¢ del Senalo d
Piemonte. :

Inoltre, modellato 4l novello Codzce al tzpo gine~
wrino, il quale senza dubbio primeggia sugli alirs
'_vzgentz m Europa, st poteva ben ricorrere allespo-
stzione de’ motivi faltane dal BELLOT ¢he con tlanto

studio_attese. alla compzlazzone della patrm Loi sur L

la procedure civile. Siccome poteva pure farsi ricorso
al Commentario della procedura sarda del 1854, net
quale si rivela la mente dellautore del progetto, it
‘PISANELLI, onore e lume de’ giwreconsylts &’'liaha. . .
" Codesto ¢ stato il dzsegno preﬁssocz e per attuarlav'
abbiamo umpiegato tutte le nostre forze. Ma la diffi-
colta dell’ argomento e la povertd de] nostro mgegn@

¢l rendono wncerti del Javore del pubblico, che speriamo.
voglza esserci mdulgente ‘ L

GLL AUTORL,




SPIEGATIONE DELLE ABBREVIAZION

1

{Rel. Gov. Sard.) Relazione del ministro di grazia e giustizia Bon- .
Conpaenr sul progetto. del Codice di procedura civile per
- gli Stati Sardi, presentato alla Gamera de’ deputatl nella'

‘ tornata ‘del 22 marzo 185.:

(Rel. Commniiss. -Dep. Sard) Relazmne della Commlssmne credta .
dalla Camera. de’ depatati sardi (relatme TEccmo) su tale
plouetto dl Iegge e

(Rel. Commiss. Sen Sard.) Relazioné della Commxssxone éreata dal "
Senato del regno sardo (relatore Dr MAnGHEmTA) sul, mede-
simo -progetto di legge. o :

(Proc. verb. Commiss. Sen. Sard. pag' ) Processi ‘verbali delle
adunanze della Commissione senatoria del regno Sardo inca -
rlcaw di prendere in dlsamma quel provetto di legge

(Rev. Gov. Sard prog. revis.) Relazione del .ministro di-grazia.e..
glustizia D& Foresra sul progétto di’ revisione del Codlcer
*di procedura civile per gli Stati Sardi del 1854; presentato -
alla Camera de’ deputatl nella tornata del 5 marzo 1859

(Bel Gov. Ital) Relazwne del mmlstro di grazia e glustlzm PISA-
~epL ‘sul progétto’-del Codice di procedura civile del regno

, d'Italia, presentato al- Senato nella -torngta. del: 26 no-
vemble 1863 :

(Rel. Commlss Dep Ital. ) I{elazwne della Gommlssxone della Camera
~de’deputati del regno dItalla (relatore P]SANELLI) su tale ]
progetto., . o R R

v

{Discuss. parlam.) Discussione _parlamentare fatta nellq due Comere’
‘del 1egno d’Itaha nel 4865 _ o

’

(Commlss leglsl) Verbali della Commlsswne legxslatlva 1st1.tu1ta, :
_con reglo decreto del 2 apmle 1865. '

i

o



(Rel; al Re.) Belazione del minis,tfd del regno d'Italia (Vacca) per
la sanzione sovrana nella udienza del 25 giugno 1865.

' (BELtOT, pag. .

.) Berror = Loi, sﬁr;la‘procéd‘ure civile du Canton de

' Genéve suivie de 1'exposé des motifs, pag. ..

(P1saNELLK, SciALolA, MaNeit. ...pr. civ.§ .. vol.."\) Commentariofdel
; Codice ‘di procedura civile per gli Stati Sardi, compilato da
G. PisangnLi, A. Sciavoia e P. 8. Manciny, con I’indicazione
.-, di.chi.parla tra essi nelle parti da ciascuno, irattate, del

 paragrafo e del volume. .

(Sard.) ‘Codice di proced\ura‘civile .di. Sardegna. del. 1859, articoio. .

(Nap) ; Id:
(Aus't'r.) Id.

' (Franc.) Legge di ‘procedura: civile francese, articolo.’ .

s

: na,po‘li;tana‘,. artlcolo ! ) Lowi

. austriaca,. articolo... . -

(Parm.) Id, parmense, articolos .7 :
{Bst.) .. Id. estense, articolo... LT o e
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CODICE DI PROCEDURA CVILE
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f

- Tutti-sanno quante resistenze ,ne(';essariaménté incontra un
auovo Codice di procedura civile. Esso impone pratiche nuove,
ed ognuno comprende quanto costi P’allontanarsi dalle pratiche
usate, e come a parecchi cid riesca arduo e forse impossibile.

In ogni paese D'introduzione di un nuovo Codice di procedura . -
“ha suscitato rumori, ma dappertutto in breve spazio di tempo
ha, prevaluto il sentimento dei benefizi ch’esso apportava.
Stabilito fermamente il grande scopa di rompere le leggiche
avean tenuta divisa I'Italia, di unificare tutta la, legislazione
civile del regno, come mai si poteva lasciar sussistere varia-
mente ordinata la procedura? S -
Quattro codici diversi regolavano in Italia il procedimento
civile, quello delle Due Sicilie del 1819, il Regolamento toscano
del 1814,il Codice sardo del 1859, esteso nel 1861 alle Marche
od all’'Umbria, e per 1a procedura: contenziosa ancora alle pro-
vincie parménse e modenese, il regolaﬁ;ento lombardo del 1796
‘modificato dalla legge del 1862. L ‘

" Era poi maggiore ancora il numero dei provvedimenti spe-
ciali onde’ ciascun Codice veniva. modificato. Per guardare
soltanto alla Lombardia, le regole del procedimento si traevano
non meno che da guattordici leggi e regolamenti diversi,

Quanta confusione si generasse per tale stato di cose, ognuno
©pud agevolmente-comprendere. Ed ¢ da notare che tra il diritto
civile e 1a procedura corre duesto divario: che avendo il primo
la sua sorgente nel diritto comune, anche esplicato e sancito in



¢
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vari codici, si riscontra in molte parti, mentre chela procedura
astretta a seguire pilt specialmente le consuetudini locali &
capace di maggiori differenze, E purei proced1menﬁ glud1z1ar1 ‘
dovrebbero essere i pit facili ad apprendere ed 1 meglio noti,

.come quella parte delle 1egg1 in cni pint partlcolarmente vérsano

le classi meno colte e pill numerose: del foro. Ed anche ai pit
provetti nelle dlsclphne legali sarebbe riuscito. 1mposs1blle la
piena conoscenza dei procedimenti che si osservano nei vari
tribunali d’Ttalia. Se ad un giureconsulto italiano ca,plta,to in
paese straniero si fosse, dimandato della- procedura del suo
pagse, egli avrebbe dovuto innanzi tutto cercare se-si. volessero
notizie della procedura sarda, della napoletana della toscana,

_ della lombarda, e forse il pid dellp volte si sarebbe trova,to nel

caso di non poter rlspondere

Lascmndo da. parte i leglstl, egh & pur, certo che i c1ttad1m,
quali attendono ai negozi, ponendos1 i up’impresa. e contrat-'
tando, hanno-pur bisogno di sapere quali vie dovranno. battere.
se il Joro diritto sia dlsconoscmto ma se le loro relazioni si

“estendono fuori della provineia natla, rimarranno nel buio. Ora

come mai poteva: comportarm tale stato di cose, mentre, le
condizioni economiche d'Italia son tali che 1mportano un con-
tmuo avvmendamento di’ trafﬁchl, d’mteresm d1 rapportl tra
gli abitanti delle varie pr0v1nc1e? :

Ma pouendo mano all’opera di unificazione non si poteva, ne
si doveva thmentlcare essere con31gl1o di prudenza tenere pre- -

- sente la vaneta dei smteml osservatl Ragguagliando tra loro

le leg1slaz1om italiane mtorno al procedimento civile, si scorge -
chie tre di esse rltraggono ingran parte dal Codice di procedura
francese, € che soltanto il regolamento. per la, Lombardia pre-

_senta un-sistema’ sostanzmlmente diverso .da quello geguito

nelle altre provmcm 11 concetto che domina nel: regolamento‘
lombardo & che il gmdlce signore del giudizio, interviene per
assentire e dmgere tutti gli attidella lite. Nelle altre. legisla~
zioni per contrario si commettono all’arbitrio delle parti: futti
gli atti pei quali l’mtervento del magistrato’ si mostra come
mera. forma, ed un mceppamento della libertd dei contendenti,
che ha freno salutare e sufficiente nel giusto loro interesse.
Tali legislazioni, delle quahl si abbraccio il concetto fondamen-
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tale; furono nondimeno modificate in vari punti. Imperocch® si
fece eziandio convenevole ragione deglistituti, delle consuetu- .
dini e delle altre speciali condizioni delle varie 'parti d'Ttalia
che non'si rimutano per subita. forasforma.z,ione;vonde & che .

recatosi-in questo studio’ comparativo un savio eccletismo, si
riesci’ad un sistema che compi il gran fine della, unificazione
senza trascorrere alle esagerazioni dell'uniformitd simmetrica o
estetica. (Rel. Gov.Ital.- Rel. Commiss. Dep. Ital. - Rel. al Re.)

Premessi questi necessari ricordi, fa d’uopo osservare che &
compimento necessario del Codice civile quello di procedura
Ceivile. . o, , o -

" Dichiarati dalla legge civileidiritti e le obbligazioni, occorre

garantirne l'esercizio. e I'adempimento. La legge dell’ordina-
mento giudiziario,e quella di procédura mirano a questo scopo.
Se il diritto & disconosciuto, s T’obbligazione non viene adem-
pita, chi pronunzierd la ricognizione dell'uno e'’adempimento
dell'altra? ‘ Co T

~ La legge dell’ordinamento gindiziario risponde a siffatta
dimanda. - Co ‘ o ,

‘A quale autoritd giudiziaria si dee ricorrere? come la do-
manda sard proposta, istrutta e gindicata ? in qual modo sard
-eseguita la sentenza ? A tali quesiti risponde la legge di proce-
dura civile (1), (Rel. Gov. Ttal, - BELLOT, pag. 12) -~

Lo scopo di questa essendo il compimento del Codice civile,
oui essa sola dona 1a forza e la vita, ritiscird tanto pitt perfetto
per quanto sard meglio raggiunto,  ciod g dire che la via da
essa tracciata sia la piit semplice; la piit breve e la pidt sicura.

Semplicita, brevita e sicuresso sono pertanto i caratteri
distintivi di un buon sistema di procedura. I

Se da una parte - si consideri Pattore che reclama il diritto,
1a via non saprebbe essere troppo semplice e troppo breve. Per
lui ogni forma, ogni termine & un male. L e

© Se d’altra parte si consideri il convenuto' contro di cui i1’
diritto & reclamato, per Iui il merito . della semplicit, quello
della brevith non sono in prima linea; Paltro ‘della sicurezza
- prevale. ' R . -

i . ; i n PR I e
(1) Veggasi quant’aliro & scritto'sotto la rubrica: Carol, Delia competenza,
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Ed a concﬂlare queste opposte esxgenze delle partl, 11 legls-
latore ha 1mp1egat0 tutte le sue cure ; e ‘
) 8P € prmmpalmente ‘avuto in mira di scartare iY'veechio

prmclplo sinentito dall’espenenza d1 tuttii tempie i tutti i
‘Tuoghi chie 1a moltiplicita delle forme fosse neces saria per allon-
tanare il cavillo e 1a mala- fede! Non' si8 introdotta alcuna

forma, non si & accordato alcun termine senza un legittimo

motivo, ciod a dire senza una necessith o una utilits -evidente

per le due parti litiganti o per una di esse, subordinando .
sempre, in caso di oppos1z1one d’1nteress1, il minore al maggior

vantaggio, la brewta alla sicurezza, quaIChe volta pure la sicu-
yezza alla brevitd, sécondochd esigevano’le circostanze - la
~ natura dei diritti reclamatl afﬁne di ragglungere 10 scopo

anzidetto. -

, Un secondo prmcipm di una eguale 1mportanza adottato
dai redatton del’ Codlce & gtato di evitare le regole troppo
assolute ‘Queste regole in effetti (e l’esperlenza lo prova) 81
piegano d dlfﬁcllmente alla varleta infinita dei casi che si pre-
sentano in ciascun. glorno e, llgando i gmdlcx esse 1i mettono
: nella dura pos1z1one di pronuncmre sovente contro la- propria
coscienza e la proprla convinzione: r1sultat0 funesto, scandalo
g1ud1z1ar10 smtomo non equlvoco di una Tegge viziosa!

Pertanto prlma di adottare una regola di procedura gi' e
‘ pesata con ‘una scrupolosa. severitd la sua utilitd e il suo peti-
colo. Se lutilita prevaleva ‘ammettendo la regola si & questa
limitata con le eccezioni di cui era suscettibile, - affinche la
sua. apphcazmne non offrisse alcun inconvehiente nella pratma

Ogni volta che & sembrato 1mp0331bxle 0 troppo difficile
temperar la regola con restrlzwm conyenienti ad abbradciare
tutti i casi di eccezione, si & preferito il ‘silenzio ‘della legge,
rapportandosene allequitd ed allaprudenza dei magistrati.

Tutto si riduce qui ad un calcolo comparativo di vantaggi
e d'inconvenienti tra la disposizione leg1slat1va 6 l’arbltrlo dei
gindici. '

E cosi tutto cid che la 1egge poteva. abbracolare senza peri-
colo,’ e regolare con vantaggio, essa lo fissa'e lo regola, ma il
‘suo impero cessa, e l'ufficio del giudice comincia la dove il
rlgore della legge sarebbe piil pencoloso dellarbitrio stesso.
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1idea di questo arbitrio non saprebbe ispirare allarme, se
si consideri che i punti sui quali si esercita sono sempre deter-
‘minati e circoscritti nei giusti limiti, e che la pubblicita ‘dei

giudizii sard qui come in ogni altro caso il freno piﬁ(saiu‘pare
contro V'arbitrio e Vingiustizia. (BELLOT, Dag. 13,14 e 15.).

T uffizio della procedura si distingue so‘éﬁaﬂzialméilte in due
partic . PR e
La. prima regola il gindizio; che s'inizia con la dimanda,
sino alla sentenza definitiva ed irrevocabile; Laltra da norme
o' procedimenti di osecuzione forzata, i quali gpesso involgono
anchlessi nuovi giudizi. L ' .

Come appendice a queste due parti principali della proce-
- dura civile si riscontrano altri procedimenti di- giurisdizione
volontaria o confenziosa, che, per Pindole loro affatto partico-
lare, quasi tuttid Codici_com‘peﬁdiarqnb’ in luogo distinto sotto
la denominazione di Procedimenti speciali. S
Codeste osservazioni rivelano P'ordine seguito nel Codice di
procedﬂra. In un primo libro, movendo dalle disposizioni. ge-
nerali intorno ai giudizii, e regolando di essi ogni formaed
. ogni incidente, si conducono i litiganti sino a conseguire la
sentenza definitiva, che sia divenuta un giudicato. Nel secondo
. si provvede alla esecuzione per autorita di giustizia delle sen-
tenze e degli atti equivalenti con lenorme aﬁtinenti a qualunque
specie di esecuzione e su qilalunqu‘efnatvura) di beni.” Nel terzo
si raccolgono le disposizioni sopra i procedimenti gpeciali, o
di g‘i‘urisdizione-voloﬁtafia, o altri, che $tanno da §8, ‘e non
presentano aleun legame lpartic‘olar:e con le materie del Codice
dordine pitt generale. (Rel. Gov, Ital. - Rel. alRe)







' TITOLO PRELIMINARE.

DELLA CONCILIAZIONE E DEL COMPROMESSO. -
‘Ogni, litigio™ eccita le sollecitudini della societa sotto due asp,étti ]
“dapprima perché vi si ponga fine; in secondo luogo perché cessi,
con giustizia, porgendosi ciod a’ contéendenti tutte quelle garavhtie
che secondo la comupe:opinione possono meglio ¢ontribuire all’eser-
«izi6 libero ed alla retta-definizione de'loro diritti. Ma I’ Interesse
sociale & pienamente soddisfatto quando le parti con modi civili'da
s& ‘stesse o pongono fine alla controversia o - provvedono ' a’mezzi
che stimano opportuni per daryi termine. E siccome’ anzi, con’ sif-,
fatti temperamenti, alla soddisfazione dell' interesse sociale si”con-
giunge la piena libertd dellindividuo, e piui facilmente alla defini=
_zione de’ diritti delle ‘parti ‘segue la*composizione de'loro animi,
«cost la legge, anziche osteggiarli,- dee favorirli, e tener quasi le sue
.disposizioni come subordinate al difetto - di essi. Le parti possono
transigere, e per-rendere pilt facile una transazione vuolsi dare ‘alle
modesime il mezzo di tentare un amichevole componimento davanti
un pubblico funzionario acid specialmente destinato; possono ancora
sottoporre le loro controversie al giudizio di persone- meritevoli della
fiducia Ioro, e la legge dee:spianare questa viao- o 7
La conciliazione delle parti ¢ un'idea ‘che- ha molte. attrattive, ma
conviene di-non esagerarla, e-molto piu ancora di-_non . forzarla:z
‘allora perde ogni pregio e si corre il pericolo’di riescire’ad un fine -
opposto. Quando lo sperimento della conciliazione si' volle  rendere
obbligatorio, ¢come preliminare necessario - del. giudizio, non corri-
spose all'aspettativa e degenerd in vana formalitd. 'La - pratica ha
dimostrato che.tale sperimento si considero semprejdalle parti ‘qual
mezzo per poter-adire Pautority giudiziaria senza andar soggetto al
pagamento di una multa, un passaporto che-loro non poteva iai essere
diniegato. Perd vi sono casi eccezionali, ne’quali, avuto risguardo
alla qualith delle persone, alla natura della causa, all'interesse delle
" famiglie, importa di ricercare un mezzo della conciliazione prima
che gli, animi siano esacerbati da un dibattimento. giudiziario; le
mutue recriminazioni e la pubblicitd che ordinariamente le accom-
pagna formerebbero in seguilo un ostacolo  insormontabile all’ami-
‘cheyole componimento, Cosi viene stabilito dalla legge che niuna
dimanda di separazione fra coniugi possa proporsi in giundizio 'se
non si ricerca prima lo sperimento della conciliazione davanti il pre-.
sidente del tribunale (art. 806, 808). Vi sono altri casi ne’ quali tale:
2 .

~




- 'mente.I'ordine e la forma de’ giudizi un titolo preliminare ‘sulla con-.
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sperlmento non pub seguire con la speranza di buon'esito se non

“dopo che Ta dimanda giudiziale sia stata proposta, e quando le parti,

rése ‘dubbiose sulla giusiizia ‘delle rispettive pretese o stanche ' dal

 litigio, sono pil1 facili a riconoscere nell’amlchevole componimento

un-vero benefizio, éspediente’ pili'adalto per cessare I'incertezza-
in cui versano, per sottrarsi da un cumulo -di spese"che va  ogni
giorno aumentando Il .Codice di procedura quindi stabilisce-che i
conclhatorx e preton nelle cause di loro competenza, ‘sentite’le parti
nelle loro ragioni; debhano anz1tutt0 cercare. d’indurle ad una con-
ciliazione, (art 417:e 464) Ma senza che alle parti corra, alcun obbligo,.
senza atténdere I'istituzione di un gludmo, o.ancora durante: il suo:

0TS0, POssONo le medesune rlchxedere i buoni. «affizi del conclllatora,
per prevenire 0 sop\re la lite, come possono rlmetterne la- declslqne

agli-arbitri. o0 e

‘La ¢onciliazione: ed' 11 compromesso 51 presentano prmclpalmente'
come due mezzi preventlw diretti ad escluders asso?utamente 0. par—
zialments la contestazxone\gludlzlarna e le-forme-che I’ accompagnano
Onde si-penso di premettere alle disposizioni’ che reggono. general-
ciliazione e sul compromesso. (Rel. Gov. Ital.-BrLror, pag. 27.) "

A ribadire -tali .idee-intorno al sistema di conciliazione accolto nel’
Codice di procedura non mancd:il suffragio della Commissione légis-
lativa, Diffatti in essa un commissario (senatore Cnste]h) propose per:
iseritto il seguente tema - da; esaminare;: ;.. a

« Fra.i.vari sistemi.della conciliazione sembra prefenh:]e quellm
« di Gmevra che, senza costringere le - parti a sottomettersi preven-

* « tivamente allo sperimento della conciliazione avanti‘un-funzionario
‘« ¢he' sarebbe -incompetente. nella maggior parte -de’casia definire.

« giuridicamente la controversia, commaette al giudice. competente il

« paterno ufficio d’interporsi fra due litiganti nel momento. in cm,

« pud: gid-essere in-grado di apprezzare le rispeltive ragioni, »

S Sopna il'qual tema poi oralmente manifestd. cheegli‘non intendeva

abohre 1l sistema- della congiliazione, ‘'ma :soltanto- mutarne i modi:
da sperimentarla. Non credea che'i xjequvsiti di ‘dimorare - nel:comune-
¢ d’essere’ iscritio nelle liste degli - elettori - comunali’ {requisiti ‘che-
soli sono richiesti dalla legge dell’ordinamento “giudiziario) bastino:
a dar sicurezza d’aver buoni conmhatorl, massime: per ogni natura:
di cause. Secondo il progetto, il pretore, visti gli atti ed udite le
patti, dee tentare una conciliazione. Si fosse svelto e compito questo-
piincipio toghendo i.conciliatori ed estendendo 1'obbligo di tentare
la conciliazione-a’ tribunali ed alle Corti-d’appello ne’modi da“deter—
minarsi. Tn Francia lo sperimento. obbligatorio di conciliazione piro--
dusse ottimi effetti, come risulta. da documenti autorevoli. "

" Ma gli fa risposto.: la conciliazione preventiva - essere diversa da

quella che tronca la lite gia iniziata. Nel' Codice di procedura.furone
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distinte e non si avevano.a confondere. La preventiva non puo dare
cattivi frutti, ed é morale che il Jegislatore I’ammetta. Chi eleggera
i conciliatori curerd che. abbiano le qualita necessarie, ,Sa;eb‘bg‘ peri-
zoloso far conciliatori i -magistrati, da’ protori in fuora, nelle cause
' di loro competenza, perche il magistrato nel tentare la conciliazione
facilmente parteggia e manifesta.il suo voto..Nel. Codice. di- proce—
dura s’ intende agevolare in ogni guisa. Ja- conciliazione senza. far
forza alle parti. .. .. . .. ) e
"HEd altri avverli ancora che nelle provincie meridionali, doveicomuni
son -grossi, il sistema della conciliazione non fece alcun'danno. nei:
centri popolosi e recd giovamento nei piccoli paesi e per le pic-
cole liti.. L N . e
_ Sollevata la questione d’ordine che nel capo.i° di questo titolo. si
_parla soltanto della conciliazione, non delle attribuzioni. giudiziarie
de’ conciliatori, delle .quali si tratterd sotto. il, titolo. IV, Del procedi~
mondo, negli.articoli 448 e seguenti, la Commissiope ammise il sistema

della conciliazione com’era proposto; nel progetto. g(Cs?mmis,s‘-»!qg:isl-

ot

seduta 19 -aprile 1865, verbale n° 3.) " - .

S oL
B ':élival'.coﬁcilbia’ziéné. B

‘1 conciliatori, hanno doppio ufficio (1): :sono’chiamati a giudicare
senza.l'osservanza delle forme, generali del rito giudiziario. sulle con-
troversie di minor valore e di facile soluzione ; deyono inoltre, sempre
che sieno richiesti, interporsi per comporre amichevolmente, le. con-
troversie. Cosi mentre provvedono:al bisogno di una giustizia pronta,
_ non, dispendiosa ed essenzialmente locale, esercitano. in ‘ciascun .
comune un.ufficip benefico di conciliazione . e di _concordia, Spetta
alla legge dell’ordinamento giudiziario Mﬁvssarn\‘e“lye doﬁdiziopi_d{idq-
neitd e di nomina, la durata delle funzioni e le norme delle, relative
supplenze. Del procedimento contenzioso davanti. i, conciliatori si
tratta in-altra parte del Codice di-procedura (art. 448 ¢ seg.). Occorre
qui riguardarli soltanto come amichevoli compositori. In quali- casi
pud aver luogo la. congiliazione ? Quali sono le forme dia,st_ervai's_i
“per la medesima ? Quali ne sono gli effetti? Le norme al riguardo
stabilite furono desunte pressoché interdmente dal Codice.di proce-
dura delle Due Sicilie, .come . dallo stesso_Codice.. si, ricavarono le

. (1) Vedasi quanto & delio sot_toi]a',precedeme;_rubri‘ca:- Trijm.o ‘PRELIMINARE,
Della conciliazione ¢ del compromesso. - '

I3
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dlsposmom concernentiil procedimento contenzioso dayanti. gli stessi .

vconcxhaton. {Detti art 448 el seg = Rel Gov Ital - Rel. Gommxss
Dep. Ital:) : ‘
Nella Gommissione ]eglslatxva SOpl‘a questo capo uno: de commrs—' ‘,
‘sarl osservé che secondo il Codice napoletano di procedura ne' giu--
dizi” civili‘era-prescritto al cancelliere del conciliatoredi aver due:
registri; uno per le' conciliazioni ed altro pei gludm e dir conservarev
. insieme ¢co’ reglstrl i mandatl di procura ed i consensi autentici.
Inoltre i' congil xatorl -erano’ sottopostx alla. 1mmed1ata 'vigilanza: del
regio prol‘,uratore della provmcla o valle; ed a lui aveano:a chiedeére:
gli schiarimenti, Opportum. ‘Laonde dimands. se non sarebbe stato
convemente che a sxmlghantl dlsposmom si facesse luogo nel Codice
) ‘o8I pchurasse che l’avessero in;altra sede; pit. pro-
pria.-Ma altri, a vertl che i compllatorl del progetto.’ ‘ebbero inpanzi
e cons1derarono le allegate disposizioni’ del Codice 'napoletano Parve
che e’ medesime dovesséro apparteneré alla: parte egolamentare
p1uttosto ‘che ‘alla legxslatlva. Nelle: provmme napolet ne, governate’
com’erano, da una monarchla assoluta non aver avuta grande impor-"
tanza la- dxstmzxone poxche futti i poten dello’ Stato si raccoghevano
ad. 11no. Ma al presente era necessario fare ed osservare la .distin-
zione, ‘affinché la parte recolamentare rlmanga com’é dovere, libera
e indipendente nel potere esecutivo, Si ~aggiunse ancora da -altro
commissario, il quale nel resto approvaya le osservazionidel pre-
opinarte, che egli per. di piit; non avrebbe: trovata ammessibile la
v1gxlanza del Pubblico. Ministero sopra. i conciliatori, n&-che i con~
ciliatori avessero .a dlmandare schiarimenti - al Pubbhco Ministero.
Questo- rmscxrebbe ad ‘alterare. la istituzione, .con mtroduu‘e arella
medesnma un’ingerenza potente e disforie’ dal: carattere suo, Delle
quali- rxspbste il * commissario proponente ‘si ‘tenne. soddlsfatto
{Commiss. legxsl seduta 21 aprlle 1865, -verbale n® 5.)." ‘ “
I registri per le. cancellerie de’ conmhatorl prescrlttl con I artlcolo
175 del regolamento generale gmd1z1ar10 sono. i seguenti: '
4% Beglstro per annofarvi, gli avvisi- menzionati nell’articolo, 4 ¢ la-
non ‘seguita. comparlzxone ‘delle partl AN  senso’ dell’artlcolo 8. del
Codice di” procedura €. per iscrivervi le menzmnl dx cui & cenno
nel seguente  articolo 65 - : o
Qo Registro: de” process1 verbah dx conclhazwne per somme non‘
eccedenti le lire. 30 T
3° Registro de’ processi- verbah dl conmhazmne per somme ecce-
denti le lire 307 ‘ ,
4° Registro pex processi verball per le ordmanze pei: semphox atti
e per le dlchlarazxom di cui € menzione . nelle sezioni42;'9", 3‘
capo . 6°, tltolo 40'.del libro 1o del Codice suddetto;. - -
B° Reglstro per'gli ongmah delle sentenze ¢ de provvedxmentl
indicati nell’ultimo capoverso dell’ articolo 460 del medesimo: Godlce.
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CIntutti codestl reglstn glhi atti'si possono scrivere l’uno di segmto
allaltro senza che si contravvenga alle leggl del bollo (Mm ﬁn
9 gennaio 1867, 1256) ‘
1l registro n° 3 deve essere composto di carta da bol]o da una lira
o di carta bollata ¢on marca da'una lira, ‘con_permesso della Dire—
*zione del demamo, i registri n® 2, 4¢ 8 devono essere compostl kil
cirta da bollo da centesimi dieci o bollati con ‘marca 'da_centesimi
* dieci nel modo sopra menzxonato. (Min. fin. 11 ottobre 1866, 8/145)
“Per alire disposizioni risguardanti gli stessi registri “vedi gli artx-
coh 176 a 179 del regolamento generale giudiziario.
Questo capo comprendeva un ‘articolo cosi scritto;
«'La ¢chiamata o la presentazione volontaria per . la (donciliazione
« mterrompe la’ prescrmone e fa decorrere gl’ interessi, purche la
« dimanda a comparire in gmdmo sia fatta nel-corso’ di un mese
« dalla on ‘compaisa’ d1nanz1 al concxhatore o dalla non sevmta‘
« conciliazione. ». ‘
Nella. Gommxsmone leglslatlva ta]uno avveru ssere mutlle soﬂ’er-
marsi sopra questo articolo, dovendo: essere tolto dal Codlce di pro-
¢edura con darne avviso alla Commlsswne del. C.odlce cnvlle, perche
1a materia della prescnzxone non dee formar oggetto della, legge di:
_procedura, ed accennd in conferma come il Codice, d1 procedura‘
parlando della citaziong-non ne determini le conseguenze in ordine
_ alla prescrizione. ~Altri stimarono che 'si avesse a decidere la que-
stione se la chlamata o comparizione volontaria per la conciliazione
_ interrompesse 0 1o la prescrizione, dlpendendo Ta controversla dalla
natura stessa della conciliazione, ed ‘avvisarono doversi’ mantenere
- r amcolo perche mentre €sso, agevola la conclllazmne ‘assioura ]a
conservagzions de’ diritti che ne’ formano oggetto. lnﬁne fu osservato
che nel far parola di tdle articolo alla Gommlssxone pel Codice civile
si avesse insiéme ad esternar]e quiale” sia l’avvnso della presente
‘Comimissione, e che fosse qumdl necessarlo pronunzlare questo
avviso. S
‘Dopo ¢io la Commxssnone delibérd che si toglxesse Particolo dal
- Godice di procedura e che se ne desse avviso alla ‘Commissione pel
Codice civile, manifestandole’ stimarsi conveniente ché alla’ dlmanda
o presentazione volontaria per la conciliazione si debba attribuire
effetto’ dell'interruzione della prescr1z1one (Commlss. levls] seduta
del %0 aprile 1865, verbale n° 4.)7
Tolto ad' esamb- il partito propostole., la Cotmmissione pel Codlce
civile inseri la dlsposmone della quale 8 tratta nell’artlcolo 9425
del Codice civile.
“Per-Tordinamento de’ concxhatorl veggansi gll arucoh a7 a 33 del-
" I’ordinamento giudizidrio] e gll artlcoll 4’72 a 483 del rego]amento,
' vgenerale gllld]ZlaI’IO :




22 ~ CODICE DI 'Pf{OGEDUhA'CIVILE v
ART 1. I conclllatorl, quando ne s1ano 1'1chlest1, devono;,‘

adoperdrsi per comporre le controversie.’ . . :
Nap '20 . :

Nel progetto mlmsterlale erano invece chlamau gmdwx conclhatom. :

Quanto alla matura’del loro uflicio vedi 16 osservazioni - precedentx
sotto'le rubriche: ‘Tiroro PRELIMINARE, Della conczhazwne e.del comm-
promesso - CAvo T Della concmazwne . '

ART 2 La conclhazmne puo aver luogo quando le: partl :
abbiano la capacné di “disporre degli.oggetti su-cui cade la -
controversia, e non: si tratti. d1 materla nella quale sxano
v1etate le: transazioni. :

- La cOncﬂlazxone fatta'daun. tutore o altro ammm]stratore
~ o da.chinon possa llberamente disporre ' degli oggettl sueui’’
cade la-controversia; ha soltanto effetto quando : sxa appro- ‘
vata nei modi stablhn per.la transazlone e

Le con0111az1on1 sul falso proposto in via civile non hanno, f
effetto s€ non siano’ omologate dall’ a.ltorlta gludlzlarla,' ;
sentito il Mlmstero Pubbhco _ : -

Nap,?? o Do e ‘g"

La conclllazxone puo aver luogo quando le pam abblano la capa-
ety di’ dlsporre degli: oggetti su oul versa, e non si tratti .di materia
nella, .quale’sieno V1etate le transazioni. La, persona chd esercita;la .
pamu potesta,-il tutore, gh altri ‘amministratori éd il minore eman-
cipato coll’assmenza del curatore, possono valersi Jel mezzo della ‘
congiliaziond per. comporre amlche_volmente le controversw sulle cose
riguardo alle quali_hanno capagita di disporre, Ma egli.¢ evidente
che 14 conciliaziond non avra effetio se non quando sard’ omologata '
dall’autority gindiziaria competente, in tutti i casi ne' quali la tran~~
sazione sarebbe soggetta alomologazione a:-norma del-Codice ciyile
o delle Ieggl speciali; 1mperocché la” conciliazipne - sebbene d1ﬁe~
renzii quanto alla_forma, essa pero racchlude sostanzlalmente una
transazione. . : :

Per la stessa raglone la conclhazwne non- si puo ammettere in J
quelle materxe nelle quall non 51 puo transngere. (Rel Grov Ital)

ART 3 La rlchnesta ‘per la’ conmhaznone fatta anche
verbalmente al conciliatore del comune in. cui una delle
parti che si vuol:chigmare in concxhazmne ha residenza, Y
domicilio o dimora, 6vvero si trova la cosa. controversa. L

Nap. 32 e 34,
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La parte. che vuol tentare lo sperimento della conciliazione deve '
fare 'la sua richiesta al conciliatore del comune in ‘cui alcuna delte
alire parti ha la residenza o il domicilio, ovvero:si ttova la cosa
controversa. Si applicano al riguardo'le norme che regolano la
competenza per ragione di territorio ne' giudizi. Non & perd vietato
alle parti di presentarsi volontariamente davanti al conciliatore di -
qualunque altro comune. Ma in questo caso & facoltativo,allo stesso -
conciliatore di prestare o negare i suoi buoni uffici; poiché cessa
in lui il dovere di esercitare funzioni che sono essenzialments locali
per ragione delle persone interessate o della cosa Controversa. La
necessita della richiesta impedisce che il ‘congciliatore possa iftro-
‘mettersi fra le paiti per comporre le differenze. Vieiie cost tolio il
pericolo di unozélo importuno che potrebbe talvolla strappare all’ignio- |
ranza o al timore di passare per litigioso il sacrifizio di un diritto
‘nop_seriamente contestabile. Se’il cénciliatore, qu do" & richiesto,
deye nell'adempiere il suo ufficio astenersi da ogni intemperanza
i dutorita, per cui la sua parola possa costituire una specie di vio-
Jenza morale riguardo  alle ‘paiti, déve tanto meno’ offlrire la sua
mediazione & coloro che non la ricercano. Operando diversamente,
‘egli ‘accrescerebbe, sénz’avvedersene, il numero delle contestazioni
giudiziarie; il suo zelo.eccessivo ed il suo intervénto-non richiesto
- ‘farebbero-arrischiare una domanda giudiziaria che forsé non sarebbe. .
mai stata proposta ed opporre definitivamente un’rifiuto'in cui non
si sarebbe persistito. (Rel. Gov.Ital.) ‘ T

" Amr. 4. Gli avvisi alle parli per le conciliazioni sono scritti
dal’cancelliere,.che indica in essi l'oggetto e il giorno .per
la comparizione. ' - v p LT

1i messo del ‘comune notifica questi avvisi lasciandone .
copia alla persona, o-alla residenza, o al domicilio, o alla
* dimora, e il cancelliere nota sull’originale la seguita noti-".

ficazione. . e T T

Gli avvisi originali si consegnano alla parte istante. C
Nap. 12, 18 4. 0 A SRR

- Le copie degli avvisi sono scritte dal servo dél Municipio (att, 6) -

della tariffa .per gli atti giudiziari in_matéria ¢ivile) in carta libera. '
{Min. fin, 11 ottobre 1866, 49/456.) R e A L ‘
' Pe’ diritti di citazione e di trasferimento a’ servi del ‘Municipio,
wedi I'articolo. ora menzionato della tariffas . = .. . L,

Anr. 5. Le parti possorio farsi rappresentare nelle conei-
liazioni da persona munifa di mandato specialé. per questo -
oggetto, e autentico. SR S e
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~Se alcuna di esse non comparisca nel giorho e.nell’ora
stablhtl, non si ammeltono altre richieste per. la. concr»
- liazione, salvo che siano fatte da tutte le partl
' qu 26eSo o s R

Quest’artncolo era nel progetto cost concepnlo _

,f «; Le parti. potranno farsi rappresentare nella conc:hazxone, » e

seguiva senz’altro il capoverso.

‘Venne pxoposta 1"abolizione della prima palte da uno de’ compo-
’nentl della Commissione leglslatxva perche la rapprésentanza rende
rdlfﬁ ile” la \conciliazione, & contrati all'essenza ed alla natura della
' ' téssa, e, pe he 86 ‘e ‘pud speiiare, & indi--
',spensab‘ e he tutte e partl personalmente si tr6vino’in contatto, ‘Nella:
.'stessa opinidne andarono altri” commlssarl osservando moltre che
altrlmenu si ereano mtermedxarl abituali, e ne verrebbe cosi falsata
la 1st1tuz1one della concnlxazxone Ma per contro alcu;n no!arono
. che “col toghere 1a facolta di farsi rappresentare si frappoirebbero
;'ostacoh alla concxllazmne, che la conclhazwne & un atto’ 'vélontario,
e ¢hi- manda un_ altro a. tale scopo mostra .che’ intende congiliarsi,
‘ed ha ﬁducxa chela persona mandata possa riuscirvi. In questa diver-
sitd di -opinioni altri avrebhe voluto che si ammettesse la rappre-
' sentanza ma rxstretta soltanto a, procuratorl ad’ negolm Altrl, -dimo-
strafa Ta convemenza di' assicurare che non sj presentmo al conciliatore
- Se-nom; persone aventi mandato dalle pam, ¢ mandato ‘che si rife-
risca all'oggetto della conciliazione, propose che i rappresentanh “di
esse sieno muniti di ‘mandato’ speclale, laqhal proposta fu pure
appoggiata da altro commissario, che aggilinse stimai'e assai‘oppor=
tuno che il mandato speciale abbxa ad essere autentico.

" Laondé respmta la proposta di soppressnone della prima parte del-
'l’arucolo fu ammessa 1'altra ‘di aggiungervi che il procuratore’ abbia
_“ad -esseré fornito di'mandato’ speciale ed autentlco (Commlss lefnsl
"seduta 20 aprile 1868, verbale n° 4.)

Quanto pox al capoverso dl quest’ articolo ¢ €s50 muove dallée mede—
sime ragioni ricordate sotto’ l’arhcolo 3. 1 rifiuto di compérire dlmostra
non, esservi nella parte una dlSpOalZlOﬂB favorevale al compommento
le ultenou rnchleste che non’ procedano da titte Te parti, sarebbero
inutili o imporfune’ per le altre. B quando ésse, forzate dalla’ sola
1mportumta vi companssero 1"afficio del concxhatore §i renderebbe
troppo difficile ; egli non pottebhe’ mdurle al compommento §e non
‘eccedendo’ i hmm di uno zelo temperato e di una prudente me-
dlazuone (Rel Gov. Ital) '\ Lo, » -

PR '; LT e F

':«»;AR’I‘ 6. Quando le partl smnsx conclhate,, s1 forma pro-
cesso verbale che contenga la convenzione, : TR
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% processo verbale: é sottoscrxtto dalle pam dal. conmha—
tore e dal cancelliere,

‘Se le partl ‘od una di esse non possono sottoscrlvere, se
ne fa menzione indicando il motivo.

‘Se una delle parti ricusi di sottoscrlvere la conclhazmnq
si ha. Jper non avyenuta. .

Non riuscendo’la. concxllazmne il can(:elhere ne fa men-

‘ .z:one in: apposuo reglslro

: Nap. 36 37, e 38 — Sard 80

Pe dmttl al cancelhere veggans1 gh artlcoh 1. della tariffa gludx-

.ziaria -per:gh atti in materia civilé, e 180.del regolamento giudiziario;

. 179 del menuonato zrevolamento

per.la tenuta e per le altre formahth del reg1stro gli artlcoh 4‘75
' \

AR’I‘. 7 Quando l’oggetto della concﬂxazmne Ton’ ecceda

,11 valore di lire trenta, il processo, verbale di conciliazione
~¢& esecutivo contro le parti intervenute, ‘al quale effetto il

conciliatore pud autorizzarne la spedmone della copia nella

forma stabilita per le senténze.

~Se Voggetto, della. conciliazione. ecceda il valore d1 Tire

“‘trenta, 0 il valore sia indeterminato, Tatto di- concﬂlauone
ha,soltanto la forza di scrittura prlvata rlconoscmta in

gmdlzno
Vap 39..

Dell’avvenuta con01lmz1one si “deve far constare da’ plocesso ver-
bale,. I suoi_effetti sono diversi - secondoche il valore dedotto in
8532 ecceda 0 no le lire - trenta. Quando il valore non eccede la
detta somma, siccome sino a tal limite si estende di regola la com-
petenza.del concﬂlatore in materia contenziosa, il processo verbale
della conclhazmne equlvale ad un’ titolo esecutivo. Quando-il valore

'eccede le lire trenta,.o sia indeterminato, I"ufficio: dello stesso con-

cxhatore risolvendosi in quello di semplice medlatore, la conc1lla-

- zione non potrd avere che la: forza di- una: scmtura prnvata ncono—

sgiuta in’ giudizio. (Rel.Gov, Ital,)
- Sopra-questo :articolo il deputato: Camerml propose ad esaminare

) »»11 seguente tema alla Commissione leglslatlva Pare: soverchia Pauto-
Fite data. @ verbali di.- conciliazione per far. fede delle dwhmrazwm ¢
,mcogmzzom delle. parti per qualungue somma.

Un commissario OSSBI‘V6 come-veramente fOSSG eccesswa la fOlZc‘l

' 5attr1bmta all’atto.di conciliaziéne.. Quando: esso-fion' sia" sottoscritto
+dalle’ parti; o' da“persona” munita di specxale mandate, non’ avrebbe
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a formare .che un prmcnpm di prova. periscrittp. Altri aggiunse pure’
che in tal caso non potrebbe aver valore di sorta. A .queste .osser-. '
vazioni fu risposto che la soscrizione del conciliatore e del cancel-
liere siéno sufficienti a dare efﬁcama intera all’atto di conclhazxone

perche 80N0. essi pubbllﬁl ufﬁz1ah Se'non che un contrario avviso
manifestd un altro commissario, sosteriendo’ ché. latto di concilia- -
zione non .dovesse avere. altro effetto che’ quello di una semplice.
scrittura pnvata perché il prescrivere che debba ayersi .come serit-"
tura riconosciuta in. giudizio, mentre il conciliatore non ha qualitadi -
giudice, & vera anomalla e quando tale forza si volesse riconoscere.
nel caso che l'atto di- conclllazmne venisse sottoscritto da persona.
munita di speciale mandato .ne: verrebbe. 'inconyeniente, di _dare
maggior.-confidenza_al notaio. che al conclhatore A cid rispose un
altro- commissario, che: tanto varrehbe .determinare che la.eseguita

conciliazione non abbia che I'effetto di una.privata serittura, quanto. .-

il torre di mezzo it. sistema della conciliazione,. perché mancando
Ie quahta di -titolo incontestabile . nulla serve la conclhazlone .6
_sara.poi necessaria la lite per deﬁmre ¢io che siasi. con essa stablhto

" Laonde la Gommlsswne approvo I'articolo - qual fu, _proposto:, nel.,
progetto ‘ministerjale: (Commlss. ]evlsl seduta 20; mele 1865 ed alle- ‘
gato.n®.2.)- :

Quando i valore non eccede le lire trenta ]d copxa si da in forma
esecutiva (art.14 delle istruzioni mlmstenah soptra la tariffa cmle)\,,-
‘ad &:soggelta-a registro. (Min. fin, 44 ottobre 1866, 38/148.) . - |

Pe’ diritti del cancelliere vedi I'articolo 1 della tariffa. per gh am :
gmdlzxarx in materia. cwllp . - SPR

1

B CAPOII
Del compromesso.‘

La facolta d1 preferu'e alla glumsdlzmne ordmarla de Lrlbunall sta— ,
biliti; dalla legge quella privata degli arbitri. deriva da -principii ,di
-ragion  cdbmune; & -una. couseguenza naturale del diritto-di obbligarsi
e di-disporre delle proprié. cose. Se ognuno.pud rinunziare gratux—
‘tamente. ad-un diritto, paé_tanto, piit subordmarne la conservazione,
ove gli sia. conteslato, all'esame.ed -al. giudizio de’ privati- cittadini -
meritevoli: della sua: ﬁducxa Negare: alle parti_ questo mezzo:di tron- . -
care; le- lm, importa una -violazione . del ‘diritto ,che esse-hanno di
comporre; in.quel.modo-e' con que>mezzi-che ravvisano pitadatti,
le questioni fra loro insorte, e questa violazione: parry :amarissima .
quando si consideri che esse sieno forzatamente:sottoposte, alle spese;. .
-a’ ritardi . mseparablh de' procedimentii.contenziosi, & che non pos- "
‘8000 evitar mai, non.che lo ‘strepito. e la pubblicita. de' giudizi: onde.

1
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si divulgano i segreti delle famiglie, ma pure ¢ concitate discus-
sioni che muovono le passioni-ed inaspriscono gli ‘animi. < ‘

Pero 1'Asseémblea costituente di Francia nella celebre dichiarazione - ‘

de' diritti dell'uomo, non - esitava a-pro¢lamare codesto diritto dei
cittadini, all’esercizio del quale non potrebbero mai recare”impedi=

‘mento gli atti’ del potere legislativo, sollevandolo cosi all'altezza det -

diritti costituzionali. 'Ma questo concetto fu successivamente -esage=

rato. Si rése obbligatorio l'arbitramento dei parenti, degli am‘i‘c‘i\'o"

dei vicini di casa, rignardo alle controversie tra marito e moglie,

tra ascendenti e ‘discendenti, tra i collaterali e gli affini sino al

‘tergo ‘grado. ' ' o Loee e
Le domande per divorzio, fondate sopra cause determinate; furono

deferite agli‘arbitri; e posteriormente anche le questioni ereditarie 6-
di divisione di beni comuni. Procedendo olire si fece scomparire la- -

qualita di giudice per surrogarvi ‘quella di arbitri volontari o pubblici;
secondoche venivano nominati-dalle parti o’dalle assernblee ‘elet-

torali. L'istituzione era quindi- spinta fuori de’ suoi, termini ‘naturali; .

o esperienza non tardd: a- dimostrare il vizio dél sistema prove~-

niente "dall’esagerazione. Laonde la inconsiderata - esagerazione del

principio pe’ mali -effetti che non: tardo a produrre cagiond un moto
tale di regresso che a forza di restrizione sarebbesi ancora voluto
" parvenire alla totale abolizione degli,arbitramenti, ne’ quali da aloubi

altro non si.discernéva che un'amara. satira alle’ autoritd giudi-

ziarie; finchd il Codice-di procedura venne ad assidersi fra i due’

contrari eccessi. -~ ¢ Do

Se non che durava ancora l'impressione sfavorevole prodotta dai

compromessi, quando, fu compilato il Codice di procedura civile; e
come avviene ordinariamente in. tutte le rivoluzioni, sieno esse

politiche o legislative, 1'eccesso ‘provoca -una reaziong, € cosi un-

eccesso contrario. Non si distinse pili tra I'arbitramento forzato ‘ed
il volontario, tra le conseguenze funeste che aveva prodotto il primo

e gli effetti benefici che si potevano. ripromettere dal secondo; e’
se non fu pronunziata-1"abolizione assoluta dell'arbitramiento si.cercd -
di renderlo difficile in -pratica. Le'disposizioni del Codice di‘proce- -
dura francese rivélano. la diffidenza contro ’arbitramento; tale diffi-. -
«denza provocd quella delle parti, e i corpromessi firono-assai rari.:

Nel 1819 comparve il Codice :di - procedura-civile pel cantone - di
‘Ginevra, che richiam® 1'istituzione degli arbitramenti-a’-suoi veri prin-
cipii, lasciando alle parti‘maggiore:facilith al compromesso, stabilendo
forme ‘pitt semplici’e pilradatte a conseguirne lo-scopo. Ii Codice-di

procedura parmense; e specialmente il sardo; lo-imitarono, sé non. -

in tutte, in¢ gran -parte.- Il Codice presente  ne: segue esempio:

(Rel-Goy. Sard. ='Rel.Gov: Ital.- = BeLroT;, pag: 322 geg.y et e
Trattando, del compromesso il .Codice di-procedura viene: in certo

modo adempiendo alle-parti del Codicg civile; perocche intende non
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solo ‘a. disegnare-la forma del -giudizio arbitiamentale, ma a regolare
“Ja-sostanza ¢ la- forma -del -compromesso, : nel -qualg *si: scorgono 1
;carattem di-un-vero contpatto (Rel. Govu:Sard:) i+ .o iy

“ Vediarticolo & delle dxsposxzxom transitorie e motm d1 €850in
/vfme dell? 'opera. v . Lt

e

e
~Agr. 8. Le- controversw si possono compromettere m uno .
‘o pin arb' ri it numero dispari.

Non si. possono compromeuere le questlonl di stato, di
separazione tra comugl e le altre che non possono essere
trapsatte, oo .o 0o : .

Sard 5. 1104

P

(Dccomeva qui una questlone i s1stema rlguardo al ‘muméro: degh
arb1tr1 1l .Codice di procedura francése e ‘quello-delle Dus-Siilie
: presupponevano che gli drbitri potessero ‘esseré nominati‘in numero
-pari.: Il ‘Codice ginevrino ed il sardo dichiaravano’ espllcltamente
~che:gli-arbitri-~dovevano essere in- numero “dispari Quest'ultimo
" sistema, ‘che" assimila’: Pistitugione degli- arbitri “alla composxznone
de’ tribunali e alla nomina“ de’ periti, e per cui e parti sono chia-
‘mate a-concorrere nella nomina di. tutti: gli -arbitri;" parve che: fosse
‘da-preferirsi-al sprimo. -Gessa prlmleramente 'eventualita délla divi-
sione’de’ pareri e'la necessitd- delld nomina ‘di: terzi arbitri’ per for-
mare” une maggioranza;- havvi pertanto un’economiia ‘di tempo ‘godi
- spese. Alle-deliberazioni: successive degli arbitri primi nommatl 6
‘poscia in concorso: di nuovi arbitri, viene senz'altro surrogati una
. deliberazione comune, :prima- che accada. divergenza ché renda

necessaria. la-nomina di altri; s’impedisce ‘ancora per tal modo'un
~conflitto di-amor ‘proprio.. Ma v'ha dippi.- Gl drbitri scelti’ dall’ac-
-cordo ‘delle parli presentano Una*gdranzia maggiore: d’ImparZIahta,
¢ondizione che ¢ precipua. ne’ giudizi,- Essi cas,sano diessére:i
~ difensori-della parte ¢he li-ha nominati, ‘anzichd & gmdlcl COStltultl‘
nellintéresse di- tuttes (Rel. Gov. Ital, - BELLOT, pag.326.) "
~Riguardo -poi*“al - capoverso ‘dell’articolo- & da- OSSerVare che la
_facolta--di- compromettere oon si estende alle questioni‘di stato' e
" di-separazione tra.coniugi; péiché siffatte ‘ controversie involgono la
discussione di certi interessi ‘sociali pe’ quah o ¢ datoril*eom=
promettere-nel giudizio' di private persone; né le partl ‘hannio pure
" la facolta  di derogare a' dirftti di*utilita -pubblica,. Non si estende
peranco’ alle - controversie ‘le ‘quali“non‘possono formaré”oggetto
di-transazione -con pilt di ragione, imperocché nella transazions ben
si-potrebbe. misurare la portata ‘de’ sacrifizi ‘che vengono vi¢endevol-
aente. consentiti; ma - Pesito ‘del” compromesso ‘¢ sempre di ‘natura
assai ‘incerto. (Rel Govi Sard - Rel. -Gov. ltal. = BeLLor; pag. 325.)
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ART/ 9.1 compromesso fatto daun ammmxstratore, o'da.
chi-non- puo liberamente- dlSpOl‘I'e della cosa su<cui cade la"
controversia, non ha effétto se non quando sia approvato‘

nei modi ctabxlm per” la transazwne

s g5ettol Com e

A dll’ferenza de‘ Godlcl abrogatl i riconosce la- facolt%t d1 com—f

promettere’ al * tutore, ‘agli. altri .amministratori, e generalmente ‘a
coloro' che non hanno il libero esercizio ' de’ Joro - diritti. "A ‘tutela
perd-‘delle-persone ‘interessate viene stabilito che il ‘compromesso

non avra effetto- se non quando sia approvato ne’ modi- richiestiper’
14 transazione.. Si-“cercdrin tal guisa di- equiparare’il ‘compiomesso
alla transazione. Non si disconosce ‘che tra I'una ‘e -I'altra - passa.
una-grave differenza. Nella transazione:le-parti :conoscono: preven—:
tivamente-non solo-’oggetto ‘di -essa, 'ma :ancora i-saorifizi che ciaz:

scuna di essa fa in’ corrlspettlvo della rinunzia fatta ‘dallealtre’; “nel

compromesso -invece.: le: parti si obbhgano “di’ sottomettersi - ad Wna:
decisione ancora -sconosciuta, s’impongono-reciprocaménte dei-sacri=:

fizi, de’quali ignorano: anc¢ora ‘l'estensione. Parve “tuttavia aniglior”
partito di-ammettere Parbitramento ;ancora nellinteresse: de" minoti

o delle altre persone ché non -possono- disporre- liberamerte: della
cosa controversa, poiché il negarlo.-assolutamente’ sarebbe’ stato in
certi casi togliere alle medesime un vero-benefizio. La natiira della
controversia put richiedere che-questa sia definita senza 1'osservanza

- delle. forme e la: pubb]xclta di -un;gindizio; le spese ed i ritardi

inseparabili da un, prOCedlmento gxud1z1amo costituiscono: talvolta un’

danno- xrreparablle. Si pens¢ -inoltre che Vapprevazione del: ¢onsighio

di famiglia. e’ I'intervento - del - tribunale’ per - 1'omologazione del’ .

COMpromesso . ‘escladonoril pericolo- che 6sso possa tornare adanno '
della persona -incapace. La-natura delle’” ‘questioniy il maggiore ‘0
minor. fohdamento delle: pretese delle parti, le ‘condizioni ‘di scienza -}

e di moralitd degli “arbitri; sarapno: bilanciate - non solamente dal

consiglio di famiglia, -ma -altresi dalPautority gmdlzxarxa nell omo—-‘

logare il /COMPromesso: (Rel. GoviTgal) =~ - DR

. Il ministro. di grazia e giustizia- nel progetto presentato al Parla~ - -
- mento. collocd questlarticolo <come 'secondo capoverso dell’articolo“

precedente e lo compild-in-fal forma: . = -
« Il compromesso fatto -da un-tutore od altro- ammlmstratore o'da
« chi non pud- liberaiente dxsporre ‘della’ cosa su cui versa, non

« ayra-effetto se non-quando- sia approvato ne’ modl stabxlm per la‘

« ‘transazione.w» .’ . v

Ora, . nella Gommlssmne legxslatlva uil- gommissario ‘dnzititio noto
che-pel .compromesso- del quale si tratta si-deveé intendere l'atto del
compromettere- e-non gia ililodo- o’ la: sentenza 'degli arbitrii -
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~Quindi fece il quesito: se.ad un tutore-o-in generale:ad wn, ammi-
nistratore -convenisse dare la-facoltd di far compromesso, 'sicoome

. era:disposto nell’articolo. E stimando egli-che ‘i-diritti- delle. persone |

*;80ggette 0 a tnlela o ad amministrazione' debbano essere asslcuratl
e sperimentati.con le garanzie ordinarie, e che'sia esorbitante attri-
buire la facolta di-compromettere alla persona di. un’ rappresentante
della parte.sebbene autorizzato; propose che si togliesse dal Codice
di procedura questa» novna, ]a quale non ha . riscontro in npessuna
altra. legislazione. . . v pot

© Gl fu: contrastata la proposta da un; altro commxssarlo il quale
dlsse che presentemente vi¢n cessando:la diffidenza.che in. passato
si-aveva- contro:.il compromesso, e gid fu derogato al:veochio. prin-
~cipio- che vietava'.di .compromettere" per chi non-avesss la.libera
dlsposmone de’. propru .diritti; allorché si ammise; come fu ammesso
- dalfa:n
- toli d‘appalto possa prestabxh;m «che .le questlom tra I'ammmlstra-
ziong pubblioa: ¢ gli -appaltatori:sieno. decise da arbitri.- Quella ten-
denza. venne ‘secondata e svolta nel. Codice di procedura;. e questo

precedente leglslahvo avvalora. la dlsposleone impugnata. La facolta

di- compromettere; si: domandarono i compilatori del progetto del.
Cadice-di procedura; £.0 non & un benefizio? Co i
. Lai rxsposta\non poteva rimanere dubbia. v SRR
:Se ¢ un.benefizio;, soggiunsero essi;. perche neoarlo al]e persone
soggette/a tutela:6 ad.amministrazione? - SE

\

At

nuovya.legge-intorno. a’ lavori pubblici-(art. 349); che.ne’oapi-

Certamente, laddove Ja :facolta di-far compromesso fosse 1lhm1tata;

¢ senza’ cautela;.potrebbe la medesxma riuscire -dannosa: Ma secondo

il.progetto, lesercizio di essa. facolta deve: essere -approvalo.come .

"una.transazione, né;le.autorita -giudiziarie approveranno - lndeblta-—
mente: Di pii1, questa dlsposmone haun. nesso necessario con l'ar-
ticolo 13, -In. questo. si riconosce come: obbligante.la clausola com=
promissoria,~alla quale fino- ad. ora 'soleva, negarsi. ogni. effetto
giuridico; .e cid si'riconogce. con ragione; vedendosi. quotldmnamente

che' gssa - trovasi scritta. ne’ contratti approvati per legge.. Ora;. .am~

messa-la .clausola-compromissoria, che sard .nel ‘caso:in. cui:il con- .

tragnte muoia -e-lasci- figlineli | mmorl? Se si sopprime, .la . disposi-
zione onde si tratta, .converra dire che 'la. clausola . compromijssoria

rimanga senza efﬁcama -rispetto.agli eredi minori del: contraente, il
che. altera il sistema maumurato nel progetto composto com’® di’

parti “che si- corrlspondono ot

A queste osservazioni venne repllcato dal commxssano proponente.,

¢ da altri: non potersi-:argomentare- dalla. disposizione della legge
intorno ai lavori pubblici, spemale per gli appaltl alla: disposizione
_generale: del progetto, anzi -essere quella unleccezione che deve

confermare la regola.contraria. Come & vietato il COPromesso delle ,

. -questioni che (non. possono. esqere .transatte . (art. 8), cosi. ripugna

!
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ammett’ereﬂche;‘ OmOIOga‘Q"Semp]iceme_nte i]:compt_omessm "ll'ﬂ‘mi'no‘l'e"
sia esposto-alle conseguenze del .lodo. sen%a le-gardntie che circon-

_ dano il merito: della- transazione, L’articolo. 12 non-avere influenza

sulla quéstione che'si‘agita; imperocché: convenutala clausola obbli-:

. gatoria in un contratto, gli eredi, anche minori, d'uno-de’ contraenti-

" dovranno- rispettare ‘il judicium auctoris. ed- osservarloin . virtl dei: '
 principii generali. Non potersi negare che in certi casi il farcom-.
. promesso Sarebbe. per:riuscire ' utile . anche a' minori; ma general--
_mente, non riuscirebbe, come dimostrano le stesse cautele: con-le” -

_ quali; si -ammitte la facolta. ne’ tutori ‘di farlo. B, veramente; gli’
. arbitri deciderebbero o come gindici o-come amichevoli compositori.

Se come giudici; a-che. pro non-valersi degli ‘ordinari? Se come ami-
chevoli compositori, non sarebbe. imprudente -esporre ‘1o ragioni dei

:mino‘ri‘a’,peric,oli;dvi:,collusioni.‘ o difrodi-senza i.rimedi de_'ll:,’ap"pello )
~della cassazione ?. N& si-pud :fare grande assegnamento..sopra. 'ap-
provazione delle autorith giudiziarie; le quali, ristrette'ad omologare

Patto di compromesso; delibererebbeio b’ehsi;l’ﬂpjpjaren-za'dé‘l contior'

_'yersia, ma non potrebbero conosceré ed assicurare la- quality degli
“arbitri. Del resto, ove si moltiplicassero:le cautele; ‘610 'stesso aumen-

terebbe le- spese e toglierebbe una--delle - ragioni- pér cui :compro-
mettere. = O ST A R S P ST T BTN
Contrapponendosi da’ sostenitori :del . progetto. che Veséreizio- di

i
!

“tutte 1o facoltd:pud dar ‘luogo. a danniv e a frodi; ma che dalla

possibilitd dei danni e delle frodi non é lecito argomentare;” altri-
menti i escluderebbe anche- la .transazione- consentita a’ minori;
«che. i-minori -deggiono esser posti; ‘salvo ‘prevalente ragione, nella:

- stessa condizione. de’aggiori, sotto pena:di sottometterli a trat—- -

tamento ‘quasi odioso, ordinando."che il ‘consenso dei nminori--valga’
meno-del consenso~de’maggioriy che. dalla -facolth .dicompromet-
tere pel.minori non: sono da' temer ddnni, :stante:1'omologazione
al:; compromesso delltattorita - giudiziaria e-la -responsabilita ‘del:
tutore; uno di essi- sostenitori, in ‘via di-temperamento, propose che-

~ gli- arbitri “nominati per risolvere controversie nelle quali’abbiano

intéressi.minori: o persone -sottoposte.. all’-amministrazione alteni, -
non. si‘possano. antorizzare a pronunziare come amichevoli- compo-
sitoric e T R N PR
" Messo a voti sé era da conservare-0-sopprimere 1'articole, -inten=
dendosi che: votatala-soppressione-era respinto anche l'emenda-
mento proposto da ultimo, Ia -Commissioné - deliberd- che I'articolo
fosse soppresso. Se non che la Gommissione si “riserbd - di- tornare
sopra‘lo stesso argomento; dopo che le si fosse. fatta palese la deli-
berazione della Commissione pel Codice civile intorno all'articolo 296
che rignarda il compromesso, ‘per la corrispondenza da stabilirsi tra -
i‘due articoli, . N TP S T
Ora questa seconda Commissione, che ebbe ad"esaminare Ja que-

\

(BN

'
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. stione sopra.esposta; :deliberd - unanimermiente clie. si avesse. a coOn-
servare. al tutore la facolta: di compromettere (1) R e

" Laquale. risoluzione si: manifesto:alla v\Commi-;s‘siQn,e,.sp,ep.iale:;p\el;‘
Codice di-procedura: civile; e : posto ¢id, un commissario: o0sservd,
che propriamente.il determinare:la .capacita. di compromettere. mon; .
& materia dei Codici-di :procedura. civile: Un altro, commissario, pros
pose- che, dalla disposizione:si-avesse‘a togliere quanto ‘riggardi 1a
oap_‘,acimldi:compmmqttere,‘,e,‘rego,l,are, invece quanto riguardi le forme:
Quiesta. proposta fu-acesttata, {Commiss:; legisl. sedute de), 21 aprile. -

11868, verbale n ;dall*8_.maggio 1868, verbale n® 14 = Rela:

" gione-al-Red 't B Sl e T e

3 M

'uffizio, di ginrato per condanna’
ilitati. . .~ L P

'

Bocettuate: 16 donne, i minori, sebbene emancipati,. gl interdetti,,
¢ coloreichie pereffetto. di -condanna ‘penale sono esclusi-dallluffizio .
di, giurato, sempre "che noi sieno. stati- riabilitati, stusti-gli aliri-pos-
song: essere-nominati-all'uffizio-di arbitres 11 Godice di: procedurs:
non: distingue :alirignardo ‘tra-citfadini-e stranieri;purché: si 0Vino,
nel regno quando:propunziano il loro-giudizio-(Vedi art. [ie
alle parti ‘di:sottopotre le.loro controversie ad uno straniero importa..
una.limitazione-alla liberta, ‘che esse:hanno di- contrattare;.ed ‘un
vincolo alla fiducia‘loro. Con: tal divieto-si.rénderebbe talvoltaimpos-,
sibile IZarbitraﬁlento,e‘ si farebbe sorgere un.giudizio.che alirimenti

_ sarebbe stato sopito.:Gia nel: Codice. civile  si fecero: scomparire ile
differenze odiose che le passate leggi, stabilivano pi 0 teno_este~
samenté tra cittadino. e straniero; eliminare +tali differenze anche in
rapporto ‘all’arbitramento parve consentaneo alsistemalogico, che
dee reggere le:varie parti: della legislazione, perocche gli-stessi prin-
cipii debbono informare. la legge. civile ‘e quella. di procedura: che
pe & il complemento. .(Rel. Gov. Ital.) - e L e

~La prima parte’ di-questo articolo, era nel progetto-cosi-scritta

«Chiunque, cittadino o straniero, puo. essere nominato arbitro; pur- -
«ché. si trovi nel regno’ quando:pronunzia il-suo- giudizio.y” - v -,
. Della. seconda: proposizione fu compilato un’ articolo ‘separato; che. .
& Iarticolo 22, a pié del quale veggansi le corrispondenti osservazioni,

. Leggasi Varticolo 32 e motivi di/esso. = i _
@) Vedi articolo 206 Cod. civ: € motivi df _és’s’o ‘nellaltra ‘opeia“:;sfui' motivi'
de} Codice civile. - e
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" Agr. 11.:11 compromesso deve farsi per atto pubblico, o-
per scrittura. privata, contenere il-nome. e cognome. delle.
- parti e degli arbitri, ¢ determinare le controversie; altri-
Sard. 1106 ¢ 1107 — Fran; 1005 ¢ 1006 * Nap. 1081 ¢ 1082 = Parm. 8,:9. ~
Si presume sempre ne’ contraenti una intenzione- conforme-a-cio
«che si pratica comunemente, ed a questo principio sono state: con~
formate tutte 18 régole relative al compromesso. Si avrd raramente
a derogarvi, e la’redazione del cOMpromesso si limitera, il pitsovente,
alla -designazione delle parti, degli arbitri, ed all’obbietto della lite:
(BeLLOT, pag. 329.) - : e
Nella: cpmpilazione‘del primo -Codice di ‘procedura civile del
Pieinonte,  promulgato nel 1854, davanti la Commissione senatoria
furbno tolti ad esame gli-articoli 1067 ¢ 1069 corrispondenti alquesto .’
articolo 11; col primo de’ quali si permétteva’la nomina d” arbitri per
privata scritiura, e col capoverso del secondo si ordinava che fosse
fatta pet atto.notarile o giudiziale, quando si rinunziasse all'appello.
Alcuno- avrebbe voluto che autentica sempre avesse ad essere la
forma- del compromesso, perché cosi meglio se ne sentirebbe I'im-
portanza, se ne peserebbero maturamente gli ‘effetti; e perd” con-
dannava Yarticolo, col quale si dava ‘efficacia al ‘compromesso; fitto
ancord per privata serittura.’ Alfri per.contro mostravasi preoceupato
dal favoré di che .son degni gli ‘arbitramenti; e non-solo ammetteva -
ne” compromessi 1a forma privata, siccome piit spedita e meno costosa
della ‘pubblica (cagione questa‘bene $pesso di*lentezze ed -indugf,
& 1a cui spesd; avvegnaché poca, pud riuscire qualche volta molesta),
mo-non trovava ragione sufficiente da respingere tal forma, sol perché.
i compromittenti- avessero caro di-farla finita. con rinunziare all’.ap-
pello ‘dalla sentenza degli arbitri. e e
La maggioranza- credette di non doversi scostare dal progetto & gli .
articoli furono cosi- sanzionati. (Proc. verh,’ Commiss. “Sen. Sard.
pag: 222:) - o ST IR
© " Ma ora; comeé appare-da questo articolo, si &,fatta convenevole
_ragione délla opinione del secondo. commissario, - S
Vedi quanto -& dettorsotto l'articolo 32. AN -
 Per la tassa di registro degli atti® de’ compromessi. vedi il n° 2%
- della tariffa. annessa alla legge ‘delle tasse di registro. T
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- Anrr. 19, Quando in un contratto, o dopo, le parti siansi
obbligate a comprometlere le controversie che ne possano
-nascere, se gli-arbitri non siano- stati nominati,. oppure
vengano a mancare per qualunque causa tatti od alcuni,
Ja nomina dei mancanti é fatta dall’ autoritd giudiziaria’ -
3 . - . . B oL, s
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che sarebbe competente. a conoscere della controversxa

- sempreché- le.parti non: abbiano- stabilito diversamente.-
8ead almuna delle parti :che-si: obbligarono a: compro-

metteré siano succedute personé sottoposte d tutelay  la

facoltd-di nominare gli-arbitri & ‘esercitata ‘dal tutore: ‘con:

r approva710ne del con31g110 di famlgha 0 d1 tutela. R

h nota la qulst _yn' ,le pam possano compromettere sopra conw
troversle non: ancora’ insorte; ma-che- possono:: :sorgere: col tempo, If-
Codige : ginevrino . stabilisce. generlcameute che; le: parti possano,
riguardo alle contestazioni eventuali, obbhgarsx preventlvamente dx,v
bottopoﬂe alla decisione’; degh arbitrr :

Dat e d;sposmone “puo nascere-il dubbw, ser le,partx abhlano«v,
com nettere: negli arbltn su - tutte: le qulstlom ingenere

- che sieno. per sOrgere tra’esse, ovvero soltanto per quelle che sieno:

‘ 1e]at1ve -ad up determmato oggetto all? mterpretazmne .od. all’esecu-
ziene di-un contratto. B SRR R . _
Clrca la rmunz;a al dmm ed, a]le garantle che possono competere_

pe medesimi, la dottrma e la legge civile. distinguono “tra i diritt¥

che-formano .parte -del patrimonio, e quelll ‘che . essendo puramente=,
eventualn y cosjntmscono una semphce aspettativa, B permessa -la
munzxa -ai. primi, non ai secondi.. Niupo, puo rinunziare allavsuc-,
cessione. non ancora aperta od alla -prescrizione. non: ‘ancorg. acqui~
stata. -Sarebbe nulloﬂ il patto, “gol, quale il, succeSS1blle rinunziasse ak
diritto d’lmpuguare una disposizione' vietata -dalla. ,legge, mentre Al -
testatore € ancora.in vita; nulla. sarebbe qua]unque altra. convens=:

zwne sopra le- 1ag10m e gh oggettl -ereditarii, nientre la successione .

non ¢ per anco devoluta Venendo alle garantie gludlzlane che sono-. .

stabilite dalla Jegge: per mantener salvi i diritti, & anzituttd. palese

che’ niung puo. ritenere un, dirjtto e rinunziare lntanto Aal'mezzo. di

farlo valere; il .patlo .con cui taluno a cid si obbhﬂasse sarehbev

nulio, _perché contrario alle leggi d’ordine. pubblice.. Ma si- potra
rmunzxare alla ‘facoltd di ricorrere ai tribunali ‘ordinarii per la ricg~:
gnizione di’ diritti che ancora non cumpetono') Neppure perche la-
facolth di adire ai tribunali, 'azione giudiziaria & pur essa un diritto:

(ius persequendi) che prende norma ¢ carattere dal diritto principale,.

che tende a garantire. Se non & permessa: la rinunzia di: questo,.

non puo ammettersi la rinunzia al mezzo ordinario di farlo valere. -

' Havvi-un. pripcipio fondamenta]e nella materia: delle convenzioni,.

il-‘quale richiede che 1'oggetto di esse debba essere detelmmato g

Conseguentemente a tale principio non sono ammesse. le rinunzie

generali, le disposizioni della: legge civilein materla di transazione:

ne 'sono una pratxca applicazione. Non puo essers quindi lecito ad
alcuno di’ rinunziare generalmente alla facolta di ncorrere alleauto~
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vita giudiziarie per la ricognizione de’ proprii diritti; ora-il patio, con’
cui le parti si obbligassero géneralmente di- sotioporre: -agli -arbitri,
rsie, che potessero. insorgere fra loro, involve nellafor-
mola ‘opposta la rinunzia ggnerale alla facoltd di ad._ire-,l’va}lvtoxji»ta )
gi,udiziéria per -la_definizione delle .medesime. Tale patto non puo-
essere adunque p'ermess_,o;'Laicosa procede diversamente. riguardo
alla ¢lausola compromissoria, con la_quale le parti stipulassero, che .
sorgendo quistioni nell'esecuzione o nell’interpretazione di:un con:
tratto, debbano queste essere. deferite agli arbitri gia nominati da esse
parti, o che si eleggeranno per tale occorrenza. Questa clausela nulla -
cacchiude di contrario ai principii generali, perché riguarda deter-
minataments diritti ed obbligazioni gia esistenti- in forza: del con-:
tratto. medesimo; 1'eventualita non concerne il diritto o -1’ obbliga=-
zione considerata in sé stessa, ma soltanto le controversie ; che’
[esercizio dell’uno e sull’adempimento dell’altra.
Nel Codice di procedura pertanto si:é stabilito chie'lé-parti-potranno
ohbligax"si"di sottoporre -agli -arbitri- le’ questioni- che sorgesseroda
un contratto. Qualora vengano a mancare per morte;. per-incapacith
o per desistenza, tutti o alouni degli altri nominati, o sopravvenga
a loro riguardo una causa di ricusazione e le parti mon- siano d’ac=
corde - sulla nomina: di: altri-per ‘surrogarli, -la ‘nomina vién': fatta
dall’autority- giudiziaria che sarebbe stata. competente a- conoscere -
della controversia, (Rel. Gov.Ital.) } R T
Nel: progetto ministepial‘e mancavano nella prima parte dell’articolo
le" parole, o «dopos: 8¢ gli: arbilri non_siano stati. nominati, -6 non . vi

‘era il capoversoy. - .

Si-dimando nella.Commissione legislativa se.si _dovesse intendere .
che la.clausola compromissoria abbia virtl:d’obbligare, ancorchd il

contratto non-rechi la- nomina. degli arhitri, e s¢ in_conseguenza
" questa nomina potesse venir fatta eziandio dopo il contratte. E la”

Commissione si dichiars per-Vaffermativa; e riconobbe. la’ necessita
di provvedere in questo articolo alla nomina-degli arbitri che non-
sia stata fatta ‘nel contratto. L : N
Tnoltre venne risollevata la quistione:del passaggio in eredi minori
di contraente, che muoia, della-obbligazione portata dalla -clausola..
compl’omiSSOl‘i‘d. (Vedi osservazioni gopra I'articolo 9.). .© "7
E la. Commissione si dichiard per 'opinione che il passaggio sia.
per avvenire in forza de’ principii generali, senza bisogno di dichia-
razione espréssa, Da.ci0 perd nasce che si debba provvedere anche
in questo caso alla -nomina degli arbitri, la-.quale non sia statd fatta:
nel contratto. N S e SRR
Sorse discussione intorno-al modo con cui. fare la nomiua; ¢ ad
uno de’ commissari sembrd che la nomina abbia ad essere deferitd.
all'autority giudiziaria. Un ‘altro avvisd che il “tutore-débba: poter -
fare 6id che avrebbe fatto 1'autore -de’ -minorenni. Infine  la. Com-
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IIHSSIOHG 5

accqrdb nel delnberare che la scelta\deglx arh1tr1 sia

“Vedi per la; tassa dl ‘registro ‘il numero ‘94 della tarlﬁ'a ‘annessa
alla legge delle”‘; tadse di vegistro v
el ‘candelliérs fiel caso di'nomina deglrarbltn o d1
i famiglia, ‘Vedi ‘i numeri 48 -e 42 della.

oli arbiiri deve essere” fatia

' per iseritto. - Y T
o Basta & questo effetto lal soito,,scri-z,_iong}» dei. medesimi
'i?ﬂl’atto d1 nommar G L e e e

Per togllere l’anhbologla che pub nascere dal vocabolo scmttum
avente’ nel:foro ‘un significato: speclﬁco i deliberd che nella pmma
parte dell’articolo in. luogo «delle.parole: deve risultare da, . Serittura

" sidicesse ‘deve esser fazta per zscmtto (Commlss leglsl seduta 21 aprile

1865 verbale o 5.) =

. ART ’14 Le partl trasmettono i loro documentl e Ie loro
memorie: agh arbitri senza alcina ‘formaliti- giudiziale. -
_Alla parte‘che ritardi la trasm1ss1one s'intima: di farla nel
termine di giorni dieci, o in quello che ‘sara stabihto dagh‘
arbitri, i quali possono anche accordare proroghe ‘
U; Dj tutto deve farsi menzione nel. processo. Verbale R
Sard '1113 X uu— Fra,n 1016 - Nap 1092 - Parm 13 : o

ART ‘15 Scaduto 11 termine lndxcato nell’artlcolo prece—
»dente gli ‘arbitri. gludlcano sul documentl e sulle memone_,
: gtati loro trasmessi. v, oo ; : ,

Sard. ’1‘115—Fran 1016-—-Nap 1092

. Arr. ’16 Nel caso d1 morte.di’ una delle partl 11 termme
per 1stru1re e gludlcare é prorogato d1 glornl trenta R
Sard 1112—Fran ’1013—Nap 1089 o T

' Fu avvertlto nella- Commxssmne 1eglslat1va come’ convemsse che
ad esempio del .Codice napoletano (act. 1089) il termine- stabilito in
‘questo artigolo’ mmanesse sospeso, ﬁnche non sia- passato quel]o

’
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- prosoritto per, fare. inventario e deliberare: onde avrebbe dovuto

mettersi in armonia il Codice civile e di procedura.in ‘queste: parti
che si corrispondono. Ancora si avverti che.conyenisse aver riguardo
congruamente. alle disposizioni concernenti la ripresa d’istanza.

Un commissario credé che la_disposizione. presen .
dasse con le_disposizioni del Codice civile relative,
coduti- allerede. per \far inventario.e deliberare. Eppu

ragionevole che le disposizioni rispettive de’ due codici.

concordi, ripugnando. che I’erede abbia tre mesi per'faré 1

e’ poi quaranta giorni per deliberare, mentre. in caso.di morte d’una
" delle parti & prorogato. di solo un mese il termine agli arbitri per

istruire, e giudicare, di guisa che I'erede.o sarebbe costretto aflasciar

cadere il compromesso, oppure, importandogli - che, avesse -seguito,
dovrebbe ingerirsene prima d’aver fatto. l'inventario -6 deliberato.
Rispose un -altro” commissario, che uell’articolo;: 64 del .Codice
civile,-dalla_disposizione che-durante i termini-per fare, inventario
e per deliberare. il successibile non & costretto ad assumere,la qua-
lita di erede, fu tolta la clausola, e mon pud .essere oltenuta: alcuna
condanna contro di lub (la quale- trovasi nell’articolo 1018 de] Codice

.Albertino), al fine di stabilire .che: durante.i detti termini.non.debba .

pitt-aver luogo-1d- sospensione .d‘ei‘gi}’l‘dizi, o m oy
Infatti-nel -capoverso dello. stesso - articolo. 964, . distinguendosi i
successibile dall'eredita si determina che il ;successibile 1a.il gura~
tore nato delPeredita, e che come tale debba rappresentarla in
__giudizio e-difenderla. - TR
' Conseguentemente non pofrebbe ammetter: i che il termine, di cut
si_parla in questo articolo, avesse ad esseré. prorogato. '
termine per far inventario ¢ per. deliberare, ‘nancando d
ragione che, si ricava dalla inettitudine del ‘successibile . A
giudizio, come fappresentante dell’steditd senza essere erede. "

" Al commissario ché-parld primo’ sembrd “che 1" articold 1964 del

Codice civile' ion ‘abbia voluto costituire ‘rappresentante’ vero del-
I'eredita il-successibile. - IR yr
.Nel capoverso, di ‘esso drticolo.‘si: ‘dice ‘bensi chie: il successibile
potra essere chiamato in giudizio per rappresentare I'eredith ¢ rispon-
dere alle istanze contro -la medesima _proposte, ‘ma. non si_ dice
che, come rappresentante: dell’ereditd, . egli. poira farsi. attore in
giudizio. . - . CUn o
- QOra, il. progurare V'istruzjone ed il giudizio-sul_ compromesso , &

agire, non; difendersi. Ché se nell’allegato capoverso dell’articolo 964

si volle solamente’ provvedere, come pare, al ‘caso_in “cuj Teredith

v

inventario .

sia convenuta, evidentements il successibile che si rendesse ‘attore

farebbe atto di erede, ® quindi, nel caso.del .compromesso_ove la
proroga. del termine per istruire ¢ giudicare, itenuta risteetta

pill_che i termini per. far inventario e . deliberare, il sticdessibile
et - SRR Y R SO T
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~ sarebbe costretto:o a lasciar cadere il compromesso; 0 ad assumere
©la-qualita dierede, © e s L e
“Replico a questa osservazione un commissario, che; giusta-il capo-.
verso' dell” articolo ‘964 del Codice civile, durante i-tetmiini ‘per-far
inventario - e delibérare il suceessibile & considerato curatore " di
diritto- dell ergdita, ‘ R ey G R s
. /1o ta) qualita-esso ha I'obbligo di far gli atti di ‘amministrazione
e.di urgenza; e limpedire la dacadenza di un compromessosarebbe
“atio di-questa natura: Inoltes; il curatore-di eredith giacente, pareg-
giabile al:curatore. di. eredita -non ‘ancora’ tp sferita; "~ deve,” seGondo
[ ; < ISP aize - proposte’ ¢ontro la
ercitarne’. & promudve ¢ 16 ragioni, 6d eser-
_ bbele_ragioni‘dell’erédita quiel-suceessibile
E gy ’g,g{'l"éé'qttfi;pentd ‘del" compromesso. Mentre, del resto,
“ripugnerebbé “che' il ‘successibile “potesse’ difendere 1'eredita’ ‘non
“agiré per esda, massime dccadendo sovente che alla” perfetta difésa
'sia necessaria'l'azione, . . i 0 RO SR
" La- diééussione’- non>ebbe altro seguito: ‘benché - la- Commijssione
‘legislativa per Ia procedura avesse dimandato schiarimenti sull” arti-
~colo 964 del Codice civile' alI“’altra‘Commvissione per questo stabilita.
(Commiss, legisl. sedute de’ 21 ‘e’ 24 aprile 1868, verbali, n° 5'¢ 6.)
- Sopra:la ‘tipresa d'istanza non’ si’ fece piut parola, T 7.
‘Léggasi  quanto_& scritto ‘sotto T'articolo 964 ‘dell’opera de’ motivi
‘del Codice Givile, " oo e s on e e

AR A

- : : vare le forme-
e.i termini stabiliti per Iistruzione delle cause davanti Iau-
torith giudiziaria. .. . .
~Le: parti possono convenire altrimenti .In qiesto caso.ghi
arbitrr- devono attenersi  alle forme e ‘ai- termini indicati

ri non sono-tenuti di.osser

specificatamente nel compromesso. . = . ..o .. .
Nel silenzio delle parti, 0. quando esse abbiano dichia-
rato che gli‘arbitri «i attengano alle regole della: procedura
senza averle specificate, gli arbiiri stessi siabiliscono i ter-
mini e il metodo del procedimento. B
Sard. 1116 — Fran. 1009 — Nap. 1085 — Aust. 351 — Parm, 14.

_ Riguardo al procedimento - da seguirsi nel giudizio arbitrale il
CGodice francese e quello delle. Due Sicilie stabilivano ‘che le parti
e gli arbitri debbono osservare i termini e lo. forme _prescritte per
le cause_che' si” trattano ‘davanti i tribunali, Questd disposizione
annulla und dé’ principali vantaggi dellarbitraimento, che consiste
appunto’ nel ‘sostituire una procedura’piii’ seriplice”e’ piti celere alls
forme pitt regolari ma pilr lunghé s pit dispendiose - dé’ procedi-

i

4
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menti giudiziarii, Laonde il Codice di procedura; imitando; in tal parte
quello di Ginevra, e gli altri di Parma. e, del Piemonte. che do;segui~
rono, stabilisce che gli arbitri non: sono .tenuti di- osservare i
termini e le formalitd. prescritte per l'istruzione delle cause davanti

Pautorita giudiziaria, salvo chie le parti: abbiano.diversamente conve=
nuto; ma anche in: tal ‘casogli arbitri dovranno soltanto attenersi-a
que’ termini ed a quelle formalita che i modo espresso; e.speciale
sardnno state indicate nel compromesso. R R i

Nel silenzio-delle parti, o quando esse abbiano dichiarato di-volers
che-gli. arbitri: si attengano alle regole della procedura senza.averle
.specificate’, ‘gli-arbitri stessi. stabiliranno:i termini ¢:il “‘metodo del
jprocedimento. (Rel.. Gov...Sard. - Rel.,Gov. Ital.~ BeLLow, pag. 327.}

o4

“Agt. 18, Gli aiti d'istruzione
.delegarsi. dagli arbitri _ad.uno,d
tato.dal compromesso. - o il

“+8ard. 1411 = Fran: 1011 —Nap;-1087 - Parm, 267 1< s o

i.progessi. verbali possono
1.e881, 86 CI¢ ia vi

Gli abrogati Codici italiani, ad imitazione del francese, richiede—
wvano che gli atti d'istruttoria ed i processi verl ali_fossero  fatii -da
i gli arbitri collegialmente, se‘il compromesso non li autorizzasse
a delegare uno di essi per ‘tale oggetio. ‘Si &' craduto opportuno di
_adottare la-regola contraria e cost attribuire agli-arbitri la facolta di
.delegare i deiti atti-ad uno di loro; se' ¢idi non’ fu-vietato dal ‘COMm~
jpromesso. Richiedere nel silenzio- deile parttillintervénto :di futti gli
_arbitei ad ‘ogni atto d’istruzione; della ‘cauga-é sun’ voler” complicare
.e rendere difficile il corso di un procedimento; :¢hé -pe indolé sua
jpropria deve! presenlare i.vantaggi della semplicita e della-celerita.

D'altroiide ritenendo_come ‘regola che gli, arbitri possono dele-
gare gli atti suddetti ad aleuno di essi, altro.non si.fece.-che appli-

 care la norma generale che regge  Vistruzione - giudiziaria, _secondo
1a’ quale gli atti d'istruttoria vengono- demandati a] presidente o ad

1
o giudice delegato, (Rel.-Gov. Ttal)

“ArT. 19. Quando sorga alcuna delle questioni accennate
xel primo capoverso del’articolo 8, o qualche altro incidente
relativo a un fatto che possa dar luogo all’azione penale,
gliarbitri devono rimettere le parti davanti Iautorita giu-
diziaria competente, e 1 termini per I'arbitramento sono
sospesi sino.al giorno in cui la. sentenza’ pronunziata. sul-
Pincidente, e passata in giudicato, é notificata agli arbitri.

- Sard. 1147 — Fran.-1015 ~ Nap, 1091 — Parm..28.-. R S T
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Ine tali- questioni‘si trova complicato I'interesse sociale; HR Votdine

de]]a procedura richiede l’mtervento de]l’autonta gmdxz ria: (ReP.
Gov Sard) : SN A

ART. 90 Gh ar it }demdono secondo le reoole d1 dl‘ | ;
se il com{nomesso non 11‘ abbla aulonzzau a dec1dere come .
»am]chevm compositori, . - . SRy sn

, snstema legale\compromet-—v ‘
La .8up ﬂ,osmonephe presentasx pit conforme a

) ; «artl “hanno, chlara 0 dxversamente, é quella:
che esse.intesero somtuu‘e gli ‘arbitri_ a gmdlcl ordinari; e nulla ‘pitr..
Gli arbitri dovranno pertanto’ decldere sgcondo.le »rego]e ‘del: diritto,.

ove ‘n’on'sian_o stati autgrizzati ,pronunznare com -anmichevoli com~
positori..(Rel. Govv. Atal.) . :

Arr., 21, nza degli al‘blll’l & dehberata 4 maag‘lo-
‘ranza di voll dopo. conferenzg ,,personale dei medesxml o
Essa deve contenere: .
40 L’indicazione. del nome e cognome, del dell’ll_ io"
-della residenza, delle parti; ... ‘
98 L’mdwa one dell it d1 compromesgo
3*1 motivi-in fauo ein dlrltto o
4° 11 dispositivo; =« - e

5° L’mdxcazmne lel glorno, mese, anno e luogo in. cun

Dy cae

é pronunzmta

scrizione: d"-:tutu gll arbltr R ,

RlcuSando alecuno di'essi di criverla, ne & fatl&

.menzione dagli-altri, e entenza ha. eﬁ“euo purché sot(o-»

scrltta dalla maggloranz A E e
Sard 1118—Fran 1117——-Nap. 4092——Parm 30 o

B ragxonevole che I arbxtramento sia efﬁcace ancorche taluno devh
“arbitri si-riffuti di sottoscriverlay ‘altrimenti - colu" che non ‘ha visto
trionfere il suo voto nelle: conferenze potrebbe col rifiuto ¢ dl sotto— :
‘acnvere mandare a vuolo la decisi ‘degli-altri, M &éxpur sempre-
‘mestieri che la senlenza sia.softoscritla dalla™ maggxoranza, perché
“in‘altro modo non $i pud’ayer: prova ‘che . Iatto sia. la:manifestazione
di quella declsmne che soltanto; la maggloranza ha. dmtto d1 ‘stabi-
Y (Rel. Commxs'-\ Déep.: Sard.) ;- NI R
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- Arr. 92. Le sentenze degh arhltn devono essere pronun- ‘
mate nel regno.’ ‘

\

Secondoché sié detto nell’artlcolo 10, questa dlsposmone era nel
. p1ogetto mxmstenale msenta m ©850 arucolo, 11 qual j'er "'_GOSI
" formolato: - :
« Ghmnque, cxttadmo 0 stramero puo ‘pgsers” nommato arbltro

« purche 'si, trovi nel regno quando pronunzia il suo gludiﬂo »

* Nella Commissione legislativa si avverti da“taluno che gli paresse
“-incerto ‘il mgmﬁcato del]e parole: purche ¢ trove nel - regno’ quando
. pronunzia; il suo ymdmo, e dimando per- ‘qual. raglone si: pretenda

‘che 'arbitro-si trovi nel regno ‘quando gludlca . S
Si’ nspose da un" altro come sia necessatio c1rcondare di garanue
‘la consegna’ del lodo-alla cancelleria della pretura, le quah garantie
potrebbero mancare ‘quando: il lodo ‘venisse dall’estero.’ 'Poj il lodo
_ & sentenza.’ Comie i giudici, cosi gli- arbltn pronunznano ‘nel regno

 Chiarito hif concetto e'le ragioni di questa prescrlzwne, si approvo
di ‘essa; com@”pil acconcla, Ia seguente formola :

Chiunque, cittadino o siraniero, pud essere RoMinGLo’ arburo - La
sentenza degli arbitri dovrd essere. pronunsziata nel: regno.:

Ma Ta'Sotto-Commissione-féce. della seconda: parle un’ articolo par
ticolate ‘e 10 -collocd. in qnesto uogo plu ‘opportuno’ per 880: (Gomm
]egxsl sedula de’ 2 aprlle 1865 verba]e n" 5) RO

FER

~AnT. 93 Le regole sull’ esecuzmne provvxsoma delle sen-

tenze dell’autoritd gmdmarla sono appllcablh alle sentenze

degli arbitri. © .
Sard. 1'122—Fran 1024— Nap 1’100 :

Vedx arhcolo 364 ed(osservazmm postevx _
ART. 94 La sentenza m of gmale & deposxtata coll auo d1
COMPromesso,’ ‘nel termine di giorni cinque, da uno degh
arbitri, o personalmente <) per mezzo d1 mandatario munito
di procura speciale per quest oggetto, alla cancellerla della
pretura del mandamento m cu1 fu pronunzxata altrlmentl
¢ nulla. = - - R
Si forma processo’ Ve bale del depo 'Che
vda chi:lo fa, dal prefore e ‘dal cancelliere. 1
‘detta. & annessa al processo” “verbale: :
.La sentenza & resa eseculiva €. msemta ne’ re
'deereto delpretore, il quale deve pronunzlarlo nel ter e
di giorni-cinque ‘dal deposito nella cancelleria.. - '
‘ Sard. 1120 ¢ 1121 ~ Fran: 1020 — Nap. 1096 —: - Parm; 33.

sottoscrltto
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